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Nel 1968 l’Accademia I.R. pubblicò tre numeri della rivista “Il Foglio”. Gli argomenti trattati erano di tipo vario, 

principalmente riferibili alle ‘vicende’ crevalcoresi. “Lo Zibaldone” aspira a perseguire, con nuova tecnica, gli stessi fini.  

LO 
DI SEGUITO ALLE NEWS (LO ZIBALDONE), GLI ARGOMENTI: STORICO-ARTISTICI-NATURALISTI & SVAGO 

NEWS, PUBBLICATE IN ORDINE CASUALE; I NOSTRI INTERVENTI SONO COLLABORATIVI 

 

940– NEW 

A.I.R.gu. Arte in Crevalcore: Bandiera della Società Operaia di Crevalcore (opera di G. Lodi, 1884) 

Presso la famiglia Francia (proprietari dell’edicola Cataldo) di Crevalcore è conservato un pregevole stendardo, 

appartenuto alla Società Operaia di Mutuo Soccorso di Crevalcore. Questa associazione, fondata e riconosciuta 

giuridicamente nel 1883, aveva come scopo quello di garantire ai soci iscritti alcuni diritti fondamentali dei 

lavoratori (assicurazioni in caso di incidenti sul lavoro, per malattia o licenziamento) che nell’Italia postunitaria 

della seconda metà del XIX secolo non erano ancora riconosciuti ufficialmente. Come stendardo della società, 

i membri si rivolsero al nostro insigne decoratore Gaetano Lodi, da poco reduce dal suo capolavoro: il nostro 

splendido Teatro Comunale. La bandiera decorata da Lodi fu inaugurata il 14 settembre 1884. Lo stendardo, 

decorato con strisce verticali bianche e rosse su entrambi i lati, presenta un fregio di fiori di stile vagamente 

egizio: reminiscenza dell’attività di Lodi per il kedivè d’Egitto negli anni precedenti. Un lato presenta una vivace 

composizione di strumenti di vari mestieri uniti, tra cui risalta una squadra da muratore e un compasso; forse un 

rimando alla massoneria? La bandiera è stata esposta nel 1986 a Crevalcore nella mostra curata dall’A.I.R. per i 

cento anni della morte di Lodi (foto: fronte & retro).  

    


